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B) TITOLO DEL PROGETTO

I profumi da salvare

C) DESCRIZIONE DEL PROGETTO

L’idea 

Il progetto ha il proposito di condurre i ragazzi alla scoperta, alla osservazione diretta e alla conoscenza delle piante aromatiche degli Iblei. Vuole essere un progetto integrato tra scuola e territorio per guidarli ad un primo approccio verso la conoscenza delle piante aromatiche, innanzitutto nel luogo istituzionalmente deputato all’apprendimento, cioè la scuola, in seguito si punterà alla loro scoperta nei siti naturali, cioè i Monti Iblei e il vivaio, fino alla realizzazione concreta di un angolo verde nella città di Avola. I ragazzi saranno poi stimolati ad intervistare i loro nonni o comunque  persone anziane per scoprire gli impieghi tradizionali delle piante aromatiche ed il loro nome dialettale.

Seguirà la pubblicazione di un libretto che raccoglierà le informazioni raccolte e i disegni realizzati a tale scopo, da alunni di scuola elementare e media.

Le scuole coinvolte e l’associazione di volontariato Acquanuvena sosterranno il percorso di maturazione nei ragazzi, di capacità e competenze, che mireranno a fare di loro buoni cittadini, sviluppando in particolar modo due aspetti:

  1) Avviare i ragazzi allo studio serio e sistematico del territorio in cui vivono, nella consapevolezza che solo da questa conoscenza possono scaturire atteggiamenti di rispetto e di impegno nella difesa e nella tutela dell’ambiente;

  2) Sviluppare in loro la coscienza che le azioni di tutela non devono essere sempre demandate agli altri, ma i ragazzi stessi possono esserne protagonisti attraverso l’attività di volontariato laddove siano maturati il senso di identità ed appartenenza ad una comunità, la volontà di aprirsi agli altri e la capacità di collaborare per un fine e dei valori condivisi.

Oltre ad un primo percorso di sensibilizzazione e avviamento al volontariato in ambito scolastico, se ne promuoverà uno anche in ambito extra scolastico con il coinvolgimento delle famiglie dei ragazzi.

Particolare attenzione sarà posta al primo incontro con i ragazzi. Sarà cura dell’Associazione Acquanuvena presentare, in modo semplice ma diretto, il mondo del volontariato entrando nel merito dei diversi settori in cui opera.

I motivi

L’associazione Acquanuvena, impegnata nella tutela dell’ambiente e del territorio, rileva la scarsa attenzione che la cittadinanza pone alla cura della propria città. Continui atti di vandalismo deturpano l’ambiente cittadino, danneggiano il verde e gli arredi urbani, rendono inutilizzabili i servizi alla cittadinanza (panchine rotte, lampadine e semafori spaccati, telefoni messi fuori servizio, piante asportate/divelte).

Vi è la convinzione diffusa che la “cosa pubblica” sia territorio di razzia; manca la consapevolezza che il bene pubblico deve essere rispettato e utilizzato salvaguardandone la destinazione a vantaggio di tutta la comunità.

Si è constatato che tali atti di vandalismo e indifferenza alle sorti della “cosa pubblica” vedono spesso protagonisti i giovani. In particolare, in questi ultimi, si è rilevata la mancanza della consapevolezza del ruolo delle istituzioni con cui confrontarsi e dialogare oltre che del senso di appartenenza ad una comunità/territorio cui dedicare impegno e azioni di tutela e salvaguardia degli stessi e in fine

di una capacità progettuale orientata alle tematiche sociali e ambientali come segno di attenzione all’altro e ai problemi della comunità.

L’ individualismo, la cultura del sospetto, la convinzione che l’unica regola nei rapporti umani sia il “do ut des”sono ancora valori diffusi e radicati in molti giovani. Riteniamo che tali retaggi siano difficili da sconfiggere con le parole e che l’unica soluzione sia quella di offrire ai ragazzi modelli positivi con cui confrontarsi; renderli destinatari di attenzioni, gratificazioni e occasioni di crescita  in alternativa alle prevaricazioni che spesso subiscono. 
Il volontariato per la forza delle idee che lo caratterizza e cioè gratuità, dignità della persona, partecipazione, socializzazione, può essere un’occasione offerta ai giovani e alla collettività civile di trovare una progettualità creativa e solidale. Il valore della vita e del suo senso, costituisce per la società, per la famiglia, per l’associazionismo giovanile, per la scuola e per quanti operano per la costruzione del bene comune e di una società di valori, un motivo di preoccupazione e di impegno per trovare tutti gli strumenti educativi, sociali, giuridici atti a prevenire le cause del disagio minorile, a promuovere esperienze positive, ad arricchire l’offerta culturale, a creare momenti di aggregazione progettuale e solidale, di riscatto umano e sociale.

Il sistema educativo attuale spesso delude quelle che sono le attese dei giovani e della società pertanto è necessario un intervento educativo integrativo che possa sensibilizzare la società verso valori sociali improntati su uno spirito di solidarietà e di volontariato.

Gli obiettivi

Le finalità generali  del progetto riguardano l’arricchimento sociale e umano direttamente dei giovani e di riflesso della collettività tutta e, in particolare, si fissano i seguenti obiettivi:

1) Rendere consapevoli i soggetti coinvolti di appartenere ad una collettività/territorio, anche  attraverso la conoscenza delle risorse ambientali;

2) Promuovere la tutela, il rispetto e la salvaguardia del paesaggio inteso sia come patrimonio architettonico che come bene paesaggistico-naturale, sviluppando il senso civile di appropriazione di un patrimonio collettivo da tramandare; 

3) Far capire la necessità del dialogo tra la cittadinanza e le istituzioni per valorizzare tali beni;

4) Motivare i giovani ad essere  protagonisti/catalizzatori di tale crescita; 

5) Sviluppare rapporti intergenerazionali;

6) Promuovere il volontariato come dimensione privilegiata per il rispetto e la promozione del contesto sociale ed ambientale di appartenenza;

7) Offrire ai giovani alternative di socializzazione, aggregazione e sano utilizzo del tempo libero;

8) Promuovere e sensibilizzare la collettività e i giovani alla partecipazione attiva ad iniziative di volontariato; 

9) Acquisire metodologie e tecniche per realizzare azioni di volontariato.
10) Promuovere una cittadinanza attiva e responsabile, che sola può contribuire  alla crescita della comunità;
L’Associazione Acquanuvena, attraverso il coinvolgimento di enti locali e forze educative già presenti nel tessuto sociale, si propone di creare interazioni significative nell’ambiente di vita dei giovani, promuovendo capacità di volontariato, di comunicazione, protagonismo responsabile e affermazione positiva di sé. A tal fine si prefigge la realizzazione multimediale di documentazione (cartacea e video) come testimonianza delle esperienze maturate da diffondere tra i maggiori centri di aggregazione, scuole, enti pubblici e privati che operano nel terzo settore.

In ultima analisi l’associazione Acquanuvena si propone di diventare un punto di riferimento per le scuole di ogni ordine e grado come centro di raccolta ed elaborazione dati, consulenza e sostegno per l’attivazione di esperienze di cooperazione e volontariato.

Le azioni

Presentazione del progetto; 

Presentazione dell’associazione Acquanuvena come parte di un contesto dinamico di iniziative nel campo del volontariato presenti nella città di Avola: incontro con i rappresentanti delle diverse associazioni di volontariato;
Visita al vivaio del corpo forestale;

Visita ad un vivaio specializzato nella produzione in vaso di piante aromatiche;

Lezioni tenute da un esperto sulle piante aromatiche;

Realizzazione delle schede tecniche delle piante aromatiche e dei disegni;

Interviste sull’utilizzo tradizionale e locale delle piante aromatiche sia in campo medicinale che culinario;

Progettazione e realizzazione di un angolo verde in città;

Cura e pulizia dell’angolo realizzato;

Produzione, da parte dei bambini delle elementari,di un documento rivolto all’amministrazione comunale, con cui i bambini si impegnano a monitorare le piante messe a dimora e chiedono all’Amministrazione  l’impegno alla manutenzione e alla cura del verde pubblico;

Realizzazione di un opuscolo che raccolga testi, disegni, schede tecniche e interviste fatte;

Giornata di adozione dell’angolo verde da parte delle scuole: vuole essere l’evento conclusivo visto come appuntamento pubblico di grande richiamo con lo scopo di dare un respiro più ampio a tutto il progetto ma anche costituire un collegamento con la città ed il territorio;   

Escursione finale sul territorio ibleo alla ricerca delle piante aromatiche con il coinvolgimento delle famiglie: vuole essere un banco di prova per il lavoro svolto in quanto la partecipazione non sarà mediata dalle istituzioni scolastiche. 
Gran parte delle attività saranno documentate con fotografie/video non solo nell’ottica di dare informazione e pubblicizzazione al progetto ma soprattutto come occasione per stare vicino ai ragazzi, soddisfare le loro curiosità sul “come si fa”, dare spiegazioni, metterli alla prova, in definitiva, coinvolgerli ed avvicinarli ad un hobby  che ben potrebbe vederli come protagonisti. 
La metodologia

 Sarà privilegiato l’apprendimento per scoperta, l’osservazione diretta, la rielaborazione di interventi a cura di esperti, la raccolta dati fatta direttamente dai ragazzi., la realizzazione di interviste a persone anziane, lezioni in classe partecipate ed interattive. Sarà proposta la realizzazione di piccoli manufatti con materiale riciclato.

Le attività proposte saranno distinte fra momenti di teoria in aula (brevi e dinamici) e momenti di tirocinio e di pratica direttamente negli spazi e nei luoghi prescelti in coerenza con la linea progettuale.

Elaborazione di un percorso di conoscenza e monitoraggio delle necessità primarie dei giovani e delle loro lacune rivolto a far emergere attitudini, capacità creativa, interessi, abilità, talenti che non emergerebbero in altro modo.

Si cercheranno di privilegiare l’utilizzazione delle nuove tecnologie.

I volontari non si propongono come “insegnanti” nel senso tradizionale del termine, ma sono professionisti del settore che impegnano parte della loro attività a trasmettere un metodo e la loro esperienza professionale.

Tutte le attività si attengono a principi di sicurezza per gli utenti e sono condotte nella tutela e nel rispetto dei partecipanti.

I principali risultati attesi

 Ci aspettiamo che la bellezza, il profumi e le benefiche qualità culinarie e medicinali delle piante aromatiche producano nei ragazzi un primo coinvolgimento emotivo e siano occasione di stimolo del loro interesse e attenzione verso il territorio, la propria città e il mondo degli anziani.

In particolare ci attendiamo che comprendano: 

1) l’insostituibilità e il rispetto del patrimonio naturalistico;

2) l’importanza di vivere in uno spazio urbano di qualità alla cui realizzazione e manutenzione sono coinvolti tutti i cittadini con azioni di stimolo, monitoraggio e dialogo con le istituzioni; 

3) l’importanza del recupero della memoria di attività umane di un tempo passato e di cui sono depositarie le persone anziane.

Tutte queste attese rappresentano una ricchezza per la nostra società in quanto  testimoniano un modello di vita e di sviluppo sicuramente più armonico e attento all’utilizzo delle risorse.

In ultima analisi ci attendiamo di suscitare nei ragazzi degli interessi che possano essere da loro coltivati impiegando il loro tempo libero in modo proficuo, ad esempio, attraverso le organizzazioni di volontariato.

In particolare ci aspettiamo che la realizzazione del libricino, di facile diffusione, dia loro l’occasione per veicolare quanto appreso e testimoniare il lavoro sinergico che lo ha fatto nascere. 

Per altro verso, crediamo che la loro partecipazione diretta nell’allestimento di un angolo verde della loro città li coinvolga emotivamente e li renda orgogliosi del lavoro fatto; speriamo che riescano a trasferire tale senso di orgoglio e protezione per il loro angolo a tutto il verde pubblico e, in ultima analisi, ai beni destinati dalla pubblica amministrazione alla collettività.  

Per questa via abbiamo motivo di ritenere che saranno cittadini di domani non più indifferenti ma capaci di arrabbiarsi  e reagire per difendere i valori e le cose che hanno imparato ad amare.
D) DESTINATARI DELL’INTERVENTO

Tutte le attività sono rivolte direttamente ai giovani nelle differenti fasce di età e, attraverso loro, alla scuola, alla famiglia, ai oro coetanei, alla città e al territorio in un’ottica di sensibilizzazione al volontariato. Attraverso i giovani partecipanti alcune iniziative sono destinate direttamente alla collettività come momento di promozione e diffusione dei percorsi realizzati.

In particolare si coinvolgeranno bambini delle classi quarte e quinte della scuola primaria e ragazzi delle classi prime della scuola secondaria di primo grado.

E) NUMERO DEI DESTINATARI PREVISTI

Totale

Maschi

Femmine

F) AREA DI INTERVENTO

Il progetto viene proposto in ambito scolastico coinvolgendo scuole elementari e  scuole medie caratterizzate da un bacino d’utenza a rischio.

Riteniamo infatti che attività integrate tra scuola e mondo del volontariato siano un ambiente privilegiato che consentono all’adolescente di sentirsi accettato e valorizzato per la sua specificità, di incrementare l’autostima, il senso di accettazione da parte dei pari (fattori protettivi nei confronti dell’uso di sostanze stupefacenti e dopping). L’azione integrata, più che ad una trasmissione di saperi, mirerà a mettersi a disposizione dei minori, offrire occasioni di ascolto, favorire l’emersione di abilità, capacità, competenze.

Il progetto si  sviluppa poi aprendosi al territorio, alla città e al mondo degli anziani sempre con la mediazione delle istituzioni scolastiche interessate e l’associazione Acquanuvena.

Il territorio non sarà tuttavia visto solo con gli occhi di chi lo vive oggi ma sarà posta particolare cura nel recupero della memoria storica di  chi lo ha abitato ieri, vivendolo con altri ritmi.

Le persone anziane saranno protagoniste di questa fase e a tal fine si è cercato di intervenire su due piani di confronto intergenerazionale: da un lato facendo riscoprire ai giovani un patrimonio culturale legato alla gestione delle risorse che rischia col tempo di perdersi recuperando così le proprie origini; dall’altro basando il rapporto con l’anziano su un livello paritario restituendogli quella dignità e partecipazione attiva nello scambio interculturale.

Il progetto si  conclude in un contesto prettamente extrascolastico con il coinvolgimento delle famiglie dei bambini interessati.

G) AMBITO TERRITORIALE

Il progetto si sviluppa nell’ambito comunale.

H) ASPETTI INNOVATIVI 

L’innovatività del progetto sta nel proporre la conoscenza e la valorizzazione di un segmento particolare della macchia mediterranea:gli aromi iblei. Questi saranno l’occasione, di un percorso educativo che vede i ragazzi coinvolti in un contatto diretto con il mondo esterno: il “fare” concreto spingerà i ragazzi a confrontarsi con il mondo delle istituzioni, sperimentando direttamente forme di dialogo e apprendendo a confrontarsi nella cornice delle strutture democratiche; i concreti obiettivi da raggiungere li stimolerà a maturare forme di collaborazione efficaci, sviluppare il senso di responsabilità, potenziare le  loro capacità relazionali. L’esito finale del progetto li vuole infatti ciceroni capaci di illustrare al pubblico intervenuto alla giornata finale, il nome, le caratteristiche botaniche, colturali e culturali degli aromi messi a dimora.

 I ragazzi saranno testimoni di un incontro tra generazioni in cui la persona anziana è diventata “interessante” in quanto depositaria delle radici culturali e testimone dell’interazione armonica tra la popolazione e il territorio.

Tale percorso educativo spingerà i ragazzi ad aprirsi alla collettività alla ricerca di consensi che, se arriveranno, non avranno carattere autoreferenziale ma saranno percepiti come vera fonte di gratificazione, incoraggiamento, di valorizzazione del protagonismo. Un vero banco di prova che potrebbe decretare la loro voglia di vivere insieme, anziché ai margini, della società. 

Di fondamentale importanza è la metodologia adottata che privilegia il contatto diretto dei ragazzi con le piante aromatiche per imparare a riconoscerle, ad apprezzarne le virtù curative e gli impieghi culinari. Una volta conosciute le caratteristiche e le esigenze colturali delle piante i ragazzi saranno protagonisti nella realizzazione di un angolo verde della loro città la cui particolare bellezza si basi non soltanto sul risultato visivo ma anche sulla piacevole stimolazione dei sensi che  deriva da colori, profumi e gusti diversi. 

I) ACCORDI, COLLABORAZIONO CON ENTI PUBBLICI E SOGGETTI PRIVATI

Comune di Avola: rilascerà l’autorizzazione ad allestire le aiuole per come sopra illustrato.

Istituzioni scolastiche: Scuola primaria Sacro Cuore; scuola media statale Elio Vittorini: scuole cui è stata proposta la realizzazione del progetto.

Azienda foreste demaniali della regione siciliana: ospiterà presso il vivaio di Spinagallo (SR) la visita dei bambini e fornirà le piante necessarie per l’allestimento delle aiuole.

Vivaio specializzato “Gli aromi” sito a Cava d’Aliga (RG): ospiterà la visita dei ragazzi della scuola media e fornirà la consulenza per la progettazione delle aiuole.

L) DURATA DEL PROGETTO

Specificare in mesi

Da giugno a novembre 2006

M) TEMPI E FASI

Giugno:

Stampa del materiale promozionale dell’intera iniziativa;

presentazione e promozione del progetto e delle associazioni coinvolte e patrocinanti presso le scuole interessate;

presentazione dell’associazione Acquanuvena come parte di un contesto dinamico di iniziative nel campo del volontariato presenti nella città di Avola: incontro con i rappresentanti delle diverse associazioni di volontariato;

Luglio e Agosto:

stages formativi con gli insegnanti coinvolti;

progettazione degli interventi  con gli insegnanti;

predisposizione dei supporti informatici per lavorare con i ragazzi;
Settembre: 

 1) visita al vivaio del Corpo forestale dello Stato di Spinagallo; i ragazzi saranno accompagnati da un erborista esperto del settore che curerà il loro primo approccio con le piante aromatiche. 

  2) visita al vivaio “gli Aromi” specializzato nella produzione in vaso di piante aromatiche.

Ottobre:

Ragazzi della scuola media: rielaborazione in aula degli apprendimenti fatti al vivaio, approfondimento e ampliamento delle caratteristiche delle piante aromatiche; elaborazione delle schede tecniche.  Ragazzi della scuola elementare: realizzazione dei disegni sulle piante aromatiche; avvio delle interviste ai nonni sugli antichi impieghi culinari e medicinali delle piante aromatiche e riscoperta del loro nome dialettale. 

Novembre:

Progettazione dell’area verde da realizzare; 

Allestimento delle aree verdi con l’aiuto dei volontari, monitoraggio dei cestini presenti e pulizia della villa comunale; 

Produzione, da parte dei bambini delle elementari,di un documento rivolto all’amministrazione comunale, con cui i bambini si impegnano a monitorare le piante messe a dimora e chiedono all’Amministrazione  l’impegno alla manutenzione e alla cura del verde pubblico; 

A cura dei volontari saranno commissionate delle schede illustrative delle piante con i disegni dei bambini e le schede tecniche realizzate da posizionare all’aperto vicino alle piante;

Sempre a cura dei volontari sarà predisposta la pubblicazione di un libro-raccoglitore delle interviste fatte, delle schede tecniche e dei disegni;

Giornata finale di adozione delle aree verdi da parte delle scuole: è prevista la partecipazione dei rappresentanti degli enti e con la presenza di tutti gli operatori coinvolti nel progetto: sarà consegnato agli amministratori comunali il documento di richiesta di manutenzione del verde e  saranno consegnate alle scuole le targhe di adozione dell’angolo verde realizzato. Saranno posizionate le targhe illustrative delle piante messe a dimora illustrate e spiegate con brevi interventi dei ragazzi.

Ai bambini intervenuti saranno consegnate delle magliette con uno dei disegni da loro realizzati. 

Entro la fine del mese si effettuerà una escursione sui monti Iblei per andare a scoprire le piante aromatiche nel loro sito naturale con la presenza, in particolare, di un esperto conoscitore del territorio ibleo che illustrerà il percorso da un punto di vista storico e naturalistico, di un geologo che illustrerà le caratteristiche morfologiche dei rilievi, dell’erborista e di un fotografo esperto che oltre a fotografare i momenti salienti dell’escursione si metterà a disposizione dei ragazzi per aprirli al mondo della fotografia digitale.

